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COMUNE DI  RAVENNA 

CONSIGLIO TERRITORIALE  

Area n. 6 - “Piangipane” 

 

VERBALE SEDUTA DEL CONSIGLIO TERRITORIALE “Piangipane” 
RIUNITOSI IL 28 11 2018 alle ore 20:30. 

presso la sede dell'ufficio decentrato di Piangipane in Piazza XXII giugno 1944 n. 6  
Approvato il 17 dicembre 2018 

 
dall'appello nominale risultano presenti: 

Lista 
Consiglieri Presente Assente 

Cognome  Nome  Entra ore Esce ore  

INSIEME PER 

CAMBIARE 
Dapporto Nicola    AG 

CAMBIERÀ Nasolini Andrea    AG 

CAMBIERÀ Masotti Silvia    AG 

CAMBIERÀ Grandi  Umberto    AG 

LA PIGNA Sagarriga Visconti Caroline    AG 

RAVENNA IN 

COMUNE 
Ballardini Daniele P    

LEGA NORD Basileo Alessandro P    

LEGA NORD Chirico Giovanni    AG 

SINISTRA PER 

RAVENNA 
Bentivogli Valerio P    

PD Canducci Edgardo P    

PD Venturi Elide P    

PD Paci Agnese    AG 

PD Pagnani Claudio P 21:00   

PD Folli Alessandra    AG 

PD       

PD Ricci Giuseppe P    

PRI Casadio Lauro P    

FORZA ITALIA Papariello Francesco    AG 

LPR Odorico Dino    AG 

GRUPPO MISTO Carnicella Nicola P    
 

Presiede il Presidente Edgardo Canducci  
Verbalizzante Consigliere  
 

Essendo presenti n. 9 Consiglieri su n.19 assegnati, il Presidente Edgardo Canducci dichiara 
valida la seduta. 
La seduta ha inizio alle ore 20:40 . 
 
Il Presidente Edgardo Canducci dà lettura dell’O.d.G.: 

 Approvazione progetti culturali Abitare il territorio 2018 dell’area di Piangipane; 

 Discussione e stesura definitiva della lettera da inviare al Sindaco di Ravenna, relativa alla 
chiusura della Cassa dei Risparmi di Forlì e della Romagna - Agenzia 4080 a Santerno; 

 Varie ed eventuali. 
Si passa all’esame dei vari punti: 

1. Approvazione progetti culturali Abitare il territorio 2018 dell’area di Piangipane; 
Il Presidente comunica che in data 23 novembre 2018 si è riunita la Commissione Cultura-
Formazione, presieduta dal Prof. Valerio Bentivogli, che ha preso in esame l’elenco delle richieste 
dei progetti culturali Abitare il territorio 2018 dell’area di Piangipane e dopo ampia discussione ha 
preparato una bozza da proporre al Consiglio auspicandone l’approvazione e invita il suddetto 
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Presidente della Commissione a presentare la bozza. 
Il Prof. Valerio Bentivogli Presidente della Commissione Cultura-Formazione illustra ogni singolo 
progetto come sotto riportato: 

1. ESTATE A PIANGIPANE 

Destinatari 

Tutte le cittadine e i cittadini del territorio 

Obiettivi 

• valorizzare il territorio e l'incontro sociale e culturale delle persone 

• incrementare la partecipazione della cittadinanza agli eventi del territorio 

• favorire momenti di socializzazione, conoscenza, scambio e comunicazione soprattutto nelle 

fasce anagrafiche più “deboli”, ovvero bambini e anziani 

• promuovere la conoscenza di luoghi suggestivi e particolari con eventi volti a valorizzarli 

Descrizione 

Il progetto prevede sei incontri di musica, spettacolo, ballo, letture e rappresentazioni sceniche, che 

andranno ad animare il territorio di Piangipane nell'arco dei mesi estivi. In calendario sono previsti 

un concerto celebrativo presso il Cimitero del Commonwealth, un altro concerto revival di musica 

italiana e una serata di balli di gruppo nel Giardino dei Partigiani, un pomeriggio di letture animate 

dedicate ai più piccoli nel giardino di Villa Rota, uno spettacolo in costume medievale di 

funambolismo, magia e alchimia e una serata folk con danze e musiche tipiche romagnole, nell'aia 

di una grande casa colonica. 

Collaborazioni 

Biblioteca “Fuori..legge” Piangipane - Istituzione Biblioteca Classense, Commonwealth War 

Graves Commission 

 Periodo di realizzazione 

 giugno – settembre 

Con chi realizziamo il progetto 

Compartecipazione alle spese con la Pro Loco di Piangipane 

Si chiede l'esenzione dalla TOSAP 

2. VOCI DI DONNE 

Destinatari: 

Donne di tutte le età 

Obiettivi 

• valorizzare il patrimonio personale, sociale e culturale delle persone 

• promuovere la scrittura come strumento di conoscenza e cura del sé 

• stimolare forme espressive e creative in ogni donna che senta di avere qualcosa da 

raccontare 

• diffondere l'arte della scrittura e della lettura come valore sociale 

Descrizione 

La manifestazione “Voci di donne: il racconto in trenta righe” è nata nel 2006 ed è giunta alla sua 

quattordicesima edizione. Raccoglie gli elaborati scritti in prosa e in poesia di tutte le donne che 

desiderino partecipare e tra i quali successivamente una giuria appositamente selezionata sceglie i 

più meritevoli. 

La manifestazione, che non prevede premi, ma solo riconoscimenti alle partecipanti, inizia ad 

ottobre con la pubblicità dell'iniziativa e la ricezione degli elaborati, che prosegue fino a fine 

gennaio. A febbraio la giuria procede con le letture e le selezioni dei brani più meritevoli e a marzo 

si conclude con un evento finale presso il Teatro Socjale, ove le autrici selezionate vengono invitate 

a leggere personalmente i loro elaborati. Contestualmente a tutte le partecipanti viene consegnata 

l'antologia degli scritti pervenuti, edita a cura del Centro Stampa del Comune di Ravenna. 

Collaborazioni 

Fondazione Teatro Socjale, Biblioteca “Fuori..Legge “ Piangipane - Istituzione Biblioteca 

Classense, Associazione culturale Arte Teatro Socjale, Istituto Comprensivo M. Valgimigli 

Periodo di realizzazione 

ottobre 2019 - marzo 2020 
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 Con chi realizziamo il progetto 

Compartecipazione alle spese con Pro Loco Piangipane 

3. LABORATORI IN BIBLIOTECA 

Fiabe in Restyling 

Destinatari 

Bambini/e delle scuole primarie e dell'infanzia 

Obiettivi 

• Promuovere la biblioteca/centro di lettura come risorsa di un territorio utile per la 

socializzazione e la crescita culturale; 

• incentivare l’amore per la lettura e per il gioco; 

• coinvolgere i/le cittadini/e, singoli ed associati, nelle attività proposte stimolandone al 

contempo la partecipazione e il volontariato; 

• educare al riciclo dei materiali e al rispetto ambientale; 

• sviluppare la fantasia e la manualità creativa. 

Descrizione: Il progetto prevede 10 appuntamenti a carattere ludico-manipolativo della durata di 

circa due ore ciascuno, attivati in orario scolastico ed extra-scolastico, che avranno come filo 

conduttore “l'ammodernamento” delle classiche fiabe della migliore tradizione. Autori quali 

Calvino, Pennac, Dahl, Piumini e Tessaro ci porteranno in mondi fantastici dove Cappuccetto Rosso 

è una bimba furba e calcolatrice, il Lupo cattivo un povero diavolo in via di estinzione e 

Cenerentola sposa un boscaiolo. I laboratori si terranno presso la biblioteca “Fuori...legge” di 

Piangipane e presso le Scuole del territorio della Circoscrizione. 

Collaborazioni 

Biblioteca “Fuori..legge” Piangipane - Istituzione Biblioteca Classense, Istituto Comprensivo M. 

Valgimigli, Scuole dell'Infanzia del territorio. 

Periodo di realizzazione 

Settembre- dicembre 

Con chi realizziamo il progetto 

Compartecipazione alle spese con l'Associazione Fatabutega di Ravenna 

4. 25 APRILE: 72° ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 

Destinatari 

Tutte le cittadine e i cittadini del territorio; scuola primaria di secondo grado di Piangipane 

Obiettivi 

• recuperare la memoria storica per capire meglio il concetto di libertà; 

• insegnare a trarre consapevolezza dagli avvenimenti del passato per costruire la propria 

identità e per assumere corretti comportamenti sociali; 

• condividere parole di condanna nei confronti della guerra, della violenza, del razzismo, della 

dittatura, e, nello stesso tempo, interiorizzare i valori di libertà, di democrazia, di rispetto della 

persona umana; 

• commemorare l'anniversario della Liberazione. 

Descrizione 

Si avverte la necessità di condividere con la comunità un percorso di riflessione su alcuni aspetti 

storici del passato e del presente. In modo particolare si pensa di commemorare l'anniversario della 

Liberazione attraverso la conoscenza delle vite e dei pensieri di coloro che si sono opposti al 

progetto di sterminio e che a rischio della propria vita hanno salvato altre esistenze. 

Concordemente, si è scelto di operare principalmente tramite uno strumento culturale idoneo e 

riconosciuto come la forma teatrale, attraverso uno spettacolo rivolto in particolare ai bambini ed ai 

ragazzi delle Scuole Elementari e Medie di Piangipane. Lo spettacolo, aperto anche a tutta la 

cittadinanza, avrà luogo presso la sede del Teatro Socjale di Piangipane e sarà preceduto da un 

momento di riflessione storica sugli episodi e i protagonisti più significativi della nostra resistenza. 

Collaborazioni 

Istituto Statale Comprensivo M. Valgimigli;  Fondazione Teatro Socjale; A.N.P.I 

Periodo di realizzazione 

aprile 
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Con chi realizziamo il progetto 

Compartecipazione alle spese con l'Associazione Lady Godiva Teatro. 

5. MEMORY TRAINING: EDUCAZIONE E PROMOZIONE ALLA SALUTE COGNITIVA 

Destinatari 

Cittadini/e over 60 del territorio. Corso indirizzato a gruppi di anziani (in numero di 15-20) privi di 

deterioramento cognitivo. 

Obiettivi 

• Attivare e stimolare competenze cognitive dei partecipanti; 

• favorire il senso di autoefficacia attraverso un apprendimento senza errori; 

• stimolare la socializzazione; 

• valutare l'incidenza delle attività proposte sull'autopercezione della qualità della vita da parte 

dei partecipanti. 

Descrizione 

Con l'innalzamento della vita media è cresciuta la popolazione anziana ed il tempo complessivo in 

cui ciascuno vive questa condizione. Diversi anni di vita oggi vengono generalmente trascorsi “da 

anziani” con trasformazioni progressive di identità, fisicità, cognitività e relazioni. A tale proposito 

le azioni previste dal progetto consistono in 8 incontri della durata di due ore ciascuno, a cadenza 

settimanale, con esercizi pratici (ginnastica mentale) che hanno lo scopo di stimolare determinate 

funzioni cognitive, come l'orientamento, la memoria, l'attenzione e la capacità di pensiero logico. 

Gli incontri si terranno presso la Sala Consiliare della sede decentrata di Piangipane. 

Collaborazioni 

AUSL Ravenna 

Periodo di realizzazione 

Gennaio – Dicembre 2019 
Con chi realizziamo il progetto 

Compartecipazione alle spese con l'Associazione “Kairos” 

6. UNA META INSIEME: Cibo e/è cultura 

Destinatari 

Gli alunni e le alunne della Scuola secondaria di primo grado F. Casadio Piangipane 

Obiettivi 

• Acquisire autonomia operativa. 

• Conoscenza di un  laboratorio gastronomico ed utilizzo di semplici strumenti di lavoro. 

• Saper svolgere le attività in successione secondo la ricetta. 

• Sviluppare l’abilità di discriminare ingredienti secondo capacità olfattiva-gustativa-uditiva-

tattile. 

• Saper stare/lavorare con gli altri e condividere spazi e materiali. 

• Acquisire un linguaggio specifico. 

• Apprendere procedure necessarie alla realizzazione di cibi o interiorizzare apprendimenti di 

tipo logico-matematico (peso, misura, tempo, consequenzialità, ricostruzione grafica e non delle 

procedure, uso). 

• Raccontare, descrivere, rielaborare in diverse forme le esperienze culinarie vissute. 

• valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 

sviluppare e aumentare l'interazione con la comunità locale, nell’ottica dell’autonomia, della 

responsabilità, della valutazione, della rendicontazione sociale; 

• sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 

della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali, 

• potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni 

educativi speciali, attraverso percorsi individualizzati e personalizzati e attività laboratoriali; 

• valorizzazione delle competenze linguistiche 

• conoscere ed apprezzare le differenze culturali  in relazione alle abitudini alimentari diverse. 

Descrizione 

Il progetto, costituito da 10 incontri della durata di un paio d'ore ciascuno da svolgersi in orario 

scolastico, si suddividerà in due momenti formativi: 5 incontri saranno dedicati ai ragazzi con 
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bisogni educativi speciali, ai quali verranno proposti, con la costante presenza e il supporto 

dell’insegnante di sostegno in carica, e in gruppo con i compagni di classe, attività lavorative quali 

confezionare un cono gelato, misurare le materie prime, relazionarsi con la clientela, impacchettare, 

riporre oggetti in ordine. Il coinvolgimento dei ragazzi in piccoli gruppi ha l'obiettivo di fornire sia 

un supporto didattico alla loro formazione pedagogica, sia un'esperienza di vita che possa ampliarne 

il bagaglio culturale e sociale, fornendo loro abilità e conoscenze e stimolandone motivazione e 

integrazione. I restanti 5 incontri saranno rivolti all'intera classe e prevedono la creazione di piatti 

tipici di paesi europei, uniti alla conoscenza storica, geografica, linguistica e culturale. Saranno 

quindi incontri trasversali e multidisciplinari, nell'ottica di fornire ai ragazzi e alle ragazze una 

visione complessiva e una conoscenza concreta e tangibile di altre realtà, coniugando l'aspetto 

ludico/pratico della creazione di un piatto tipico, con l'aspetto formativo e didattico della lingua, 

della geografia, della storia e delle tradizioni. 

Collaborazioni 

Istituto Statale Comprensivo M. Valgimigli, Pasticceria Caffetteria Gelateria La Meta 

Periodo di realizzazione 

febbraio - giugno 

Con chi realizziamo il progetto 

Compartecipazione alle spese con Pro Loco Piangipane 

7. INCONTRI PER I GENITORI 

Destinatari 

Genitori, nonni, tutori di bambini/e di età 3 ai 10 anni 

Obiettivi 

• Promuovere la conoscenza delle tematiche evolutive nei bambini; 

• acquisire una corretta lettura dei loro comportamenti; 

• conoscere tecniche di comunicazione da parte degli adulti. 

Descrizione 

Progetto strutturato in quattro incontri serali presso la sede dell'Ufficio decentrato di Piangipane, 

proposto per conoscere e interpretare meglio le dinamiche del rapporto genitore-figlio. Ciascun 

incontro avrà un tema specifico sul quale verterà  Le precedenti esperienze hanno trovato positivo 

riscontro, facendo emergere la necessità di replicare il progetto. 

Collaborazioni 

Istituto Statale Comprensivo M. Valgimigli; Biblioteca “Fuori..legge” Piangipane - Istituzione 

Biblioteca Classense 

 Periodo di realizzazione 

 marzo  – novembre 

Con chi realizziamo il progetto 

Compartecipazione alle spese con l'Associazione “Kairos” 

8. LA RESISTENZA A PIANGIPANE: IL 22 GIUGNO 1944 

Destinatari 

Tutte le cittadine e i cittadini del territorio; Scuola secondaria di primo grado F. Casadio Piangipane 

Obiettivi 

• promuovere la partecipazione dei cittadini/e agli eventi del territorio; 

• far conoscere, valorizzare e ricordare gli eventi significativi della storia del territorio e della 

lotta Resistenziale in occasione del secondo conflitto mondiale. 

Descrizione 

Il 22 giugno per Piangipane significa ricordare l’eccidio di partigiani e cittadini compiuto dalla 

barbarie  nazifascista. Il paese ha voluto indelebilmente ricordare ogni giorno quanto successo. La 

toponomastica con la Piazza 22 giugno 1944, ove ha sede l’Ufficio Comunale e le due scuole 

(primaria e secondaria di primo grado), sono entrambe intitolate a due giovani partigiani caduti in 

quell’occasione: Caruso Balella e Francesco Casadio. La manifestazione prevede la partecipazione 

della Banda della città di Ravenna, che accomapgna con musiche tradizionali il discorso 

commemorativo e celebrativo tenuto da rappresentanti dell'A.N.P.I. Al termine si svolge anche la 

premiazione degli alunni più meritevoli delle classi terze medie. 
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Periodo di realizzazione 

giugno 

Collaborazioni 

A.N.P.I., Pro Loco Piangipane; Fondazione Teatro Socjale,  Istituto Statale Comprensivo M. 

Valgimigli 

Con chi realizziamo il progetto 

Compartecipazione alle spese con l'Istituto Storico per la Resistenza della Provincia di Ravenna. 

Si chiede l'esenzione dalla TOSAP 

9. CONCERTO DI NATALE 

Destinatari 

Tutte le cittadine e i cittadini del territorio 

Obiettivi: 

 Celebrare la tradizione del Natale con la Banda Cittadina di Ravenna 

 Creare momenti di socializzazione per la popolazione 

 Mantenere la memoria delle musiche tradizionali natalizie 

 avvicinare i più giovani ad espressioni artistiche scarsamente conosciute e praticate 

 

Descrizione:  in occasione delle festività natalizie la Pro Loco desidera offrire alla cittadinanza un 

momento celebrativo del Natale di forte impatto, grazie alla presenza della banda Cittadina di 

Ravenna che con i suoi 50 elementi verrà a proporre, negli spazi del Teatro Socjale di Piangipane, 

un concerto della durata di circa un'ora, esibendosi nel ricco repertorio delle più famose e 

conosciute melodie del Natale, nazionali ed internazionali. 

Collaborazioni 

Istituto Statale Comprensivo M.Valgimigli, Associazioni del territorio 

Periodo di realizzazione 

dicembre 

Con chi realizziamo il progetto 

Compartecipazione alle spese con Pro Loco Piangipane 

10. LABORATORIO DI CUCITO 

Destinatari: 
Persone di ogni età, sesso ed etnia 

Obiettivi 

• Recuperare capacità manuali e consentire ai partecipanti di ritrovare fiducia nelle proprie 

capacità di svolgere compiti importanti  per la vita familiare 

• Fornire tecniche che possano essere utilizzate nella vita di tutti i giorni 

• Dare informazioni circa le reali capacità e possibilità presenti 

• Favorire il senso di soddisfazione del proprio “saper fare” 

• Stimolare la socializzazione 

Descrizione 

Negli ultimi decenni, a fronte di una parcellizzazione dei nuclei familiari e dell’aumento dell’età 

media, si evidenziano diverse problematiche, fra cui la interruzione della trasmissione dei “saperi” 

fra generazioni (cucito, cucina, ecc,), dato da un sempre maggior impegno dei bambini e ragazzi su 

attività “extrafamiliari” come sport, musica, intrattenimento, e dall’altra ad una diminuzione del 

tempo trascorso con i nonni, che impedisce di fatto il passaggio delle informazioni che 

appartengono alla storia delle comunità e ne costituiscono la tradizione, tanto importante quanto 

ormai purtroppo perduta. Per questo occorre intervenire per recuperare questi rapporti, anche con 

progetti in ambito extrafamiliare. 

In questo scenario riteniamo che sia importante che le Associazioni di volontariato propongano 

attività per la salvaguardia dei “saperi” tradizionali, oltre che provare a ricucire un rapporto fra le 

generazioni, non necessariamente fra nonni e nipoti, ma anche fra anziani e giovani, in generale, 

siano essi italiani o stranieri. 
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Il laboratorio nasce con le due finalità: intervento di socializzazione fra le generazioni e recupero 

delle tradizioni manuali appartenenti ad una fascia di popolazione ancora per fortuna presente nelle 

aree del forese. Ci si avvarrà per la docenza di volontari pensionati. Il progetto intende dare 

particolare rilievo alla socializzazione, carenza ormai evidenziata come portatrice di alienazione e 

depressione per la popolazione anziana. Il progetto si articola in 6 incontri di 2 ore ciascuno, a 

cadenza settimanale, con attività di gruppo (8/10 partecipanti). Lezioni interattive in forma 

laboratoriale per insegnamento dei punti base del cucito e la realizzazione di oggetti di uso 

quotidiano. 

 Periodo di realizzazione 

 tutto l'anno 

Con chi realizziamo il progetto 

Compartecipazione alle spese con Associazione Un Mosaico di idee 

11. LABORATORIO DI CUCINA 

Destinatari: 
Persone di ogni età, sesso ed etnia 

Obiettivi 
• Recuperare capacità manuali e consentire ai partecipanti di ritrovare fiducia nelle proprie 

capacità di svolgere compiti importanti  per la vita familiare 

• Fornire tecniche che possano essere utilizzate nella vita di tutti i giorni 

• Dare informazioni circa le reali capacità e possibilità presenti 

• Favorire il senso di soddisfazione del proprio “saper fare” 

• Stimolare la socializzazione 

Descrizione 

Negli ultimi decenni, a fronte di una parcellizzazione dei nuclei familiari e dell’aumento dell’età 

media, si evidenziano diverse problematiche, fra cui la interruzione della trasmissione dei “saperi” 

fra generazioni (cucito, cucina, ecc,), dato da un sempre maggior impegno dei bambini e ragazzi su 

attività “extrafamiliari” come sport, musica, intrattenimento, e dall’altra ad una diminuzione del 

tempo trascorso con i nonni, che impedisce di fatto il passaggio delle informazioni che 

appartengono alla storia delle comunità e ne costituiscono la tradizione, tanto importante quanto 

ormai purtroppo perduta. Per questo occorre intervenire per recuperare questi rapporti, anche con 

progetti in ambito extrafamiliare. 

In questo scenario riteniamo che sia importante che le Associazioni di volontariato propongano 

attività per la salvaguardia dei “saperi” tradizionali, oltre che provare a ricucire un rapporto fra le 

generazioni, non necessariamente fra nonni e nipoti, ma anche fra anziani e giovani, in generale, 

siano essi italiane che stranieri. 

Il laboratorio nasce con le due finalità: intervento di socializzazione fra le generazioni e recupero 

delle tradizioni manuali appartenenti ad una fascia di popolazione ancora per fortuna presente nelle 

aree del forese. Ci si avvarrà per la docenza di volontari pensionati. Il progetto intende dare 

particolare rilievo alla socializzazione, carenza ormai evidenziata come portatrice di alienazione e 

depressione per la popolazione anziana. Il progetto si articola in 4 incontri di 2 ore ciascuno, a 

cadenza settimanale, con attività di gruppo (4/6 partecipanti). Lezioni interattive in forma 

laboratoriale per insegnamento dei piatti base della tradizione romagnola come cappelletti e piadina, 

con un evento finale consistente in una cena conviviale. 

 Periodo di realizzazione 

 tutto l'anno 

Con chi realizziamo il progetto 

Compartecipazione alle spese con Associazione Un Mosaico di idee 

12. CAMMINATE DELLA SALUTE 

Destinatari: 
Persone di ogni età, sesso ed etnia. 

Obiettivi 
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• Recuperare la capacità del proprio corpo di muoversi e star bene, consentire ai partecipanti di 

ritrovare fiducia nelle proprie capacità fare qualcosa di buono per se stessi 

• Fornire tecniche di esercizi motori che possano essere utilizzate nella vita di tutti i giorni 

• Dare informazioni circa l’importanza del movimento per la salute generale 

• Favorire il senso di fiducia in sè 

• Stimolare la socializzazione 

Descrizione 

Negli ultimi anni la sedentarietà e l’aumento della aspettativa di vita, oltre che il benessere e la 

maggior disponibilità economica, hanno portato la popolazione a soffrire di malattie metaboliche 

dovute a obesità e assenza di movimento. Questo vale per tutte le generazioni, ma per la terza età 

comporta rischi molto elevati. Per questo occorre intervenire per stimolare il movimento, come 

indicato da tutte le linee guida che le Aziende Sanitarie e i medici di base si preoccupano di 

diffondere fra la popolazione. Il progetto nasce con diverse finalità: intento di migliorare la salute 

attraverso il movimento che diventa abitudine quotidiana, socializzazione fra i partecipanti, 

occasione di visite a luoghi da scoprire nel proprio territorio, come stimolo all’avvio della attività 

motoria, utile anche a combattere l’isolamento e la depressione per la popolazione anziana. Attività 

di gruppo, senza limite nel numero di partecipanti, con cadenza settimanale. Avvio con 4 

Passeggiate con obiettivo specifico (es.:molo foraneo, Pineta 1° maggio, Palazzo San Giacomo, 

Argine Fiume Lamone), con trasporto dei partecipanrti al punto di partenza, poi a seguire 

camminate per il paese secondo itinerari a tema (storico, urbanistico, naturalistico...) 

 Periodo di realizzazione 

 aprile-luglio 

Con chi realizziamo il progetto 

Compartecipazione alle spese con Associazione Un Mosaico di idee 

13. MOSTRA FOTOGRAFICA PEZPEN D'UNA VOLTA 
Destinatari: 
Tutta la cittadinanza. 

Obiettivi 

• Recuperare il filo della memoria della comunità 

• Attivare la condivisione della memoria con i nuovi cittadini 

• Favorire il senso di appartenenza 

• Stimolare la socializzazione 

Descrizione 

Una comunità ha un'anima, che occorre salvaguardare attraverso attività che ne mantengano viva la 

memoria. Questo progetto si prefigge di recuperare la memoria visiva di tante persone che oggi non 

ci sono più, ma anche di mestieri e luoghi che hanno contribuito alla comunità di essere quella che è 

oggi. Inoltre è un momento di condivisione fra le generazioni, che possono cogliere l’occasione di 

raccontare ai giovani cittadini da dove veniamo. La mostra verrà dislocata su 3 ambienti con 

appositi pannelli, presso la casa dei Volntari di Piangipane, e sarà accomapgnata anche da una 

esposizione di abiti “vintage”, richiesti alla popolazione stessa per stimolare la condivisione del 

progetto. 

 Periodo di realizzazione 

 primavera-estate 

Con chi realizziamo il progetto 

Compartecipazione alle spese con Associazione Un Mosaico di idee 

14. TREBBO DI SAN MARTINO 

Destinatari 

Tutti i cittadini 

Obiettivi 

• Promuovere un momento conviviale legato alle tradizioni; 
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• preservare il patrimonio dialettale e folkloristico; 

• valorizzare la cultura dialettale nelle sue varie forme espressive 

Descrizione 

Il Trebbo di San Martino fa parte di una ormai consolidata tradizione di Piangipane; negli spazi 

della Sala consigliare dell'Ufficio comunale decentrato, nel mese di novembre, si svolge una serata 

dedicata alla poesia dialettale romagnola, dove illustri nomi della cultura locale interpretano, 

leggono e mettono in scena componimenti propri o di noti poeti romagnoli. 

Periodo di realizzazione 

novembre 

Con chi realizziamo il progetto 

Pro Loco Piangipane 

15. MOSTRA DEI PRESEPI DI NATALE 

Destinatari 

Tutta la cittadinanza 

Obiettivi 

• promozione della partecipazione dei cittadini e degli alunni delle scuole locali a questa 

iniziativa  nel periodo natalizio 

• far conoscere e valorizzare questo momento creativo negli spazi pubblici del territorio 

Descrizione 

Da alcuni anni, a Piangipane, nel periodo delle vacanze natalizie, bambini ed adulti allestiscono il 

loro Presepe. Il tutto prende forma in una grande mostra natalizia che conta abitualmente oltre 

cinquanta presenze espositive che si snodano in un ideale percorso che inizia al Centro diurno per 

anziani e termina nella Parrocchia, passando attraverso la sede comunale, la biblioteca, la scuola. 

Dall'anno scorso si sono uniti all'iniziativa anche alcuni esercenti, costruendo ciascuno il proprio 

presepe a tema.   

Periodo di realizzazione 

dicembre 

Collaborazioni 

Associazione Un mosaico d'idee; Centro diurno per anziani; Istituto Statale Comprensivo M. 

Valgimigli, Parrocchia di Piangipane 
Con chi realizziamo il progetto 

Pro Loco Piangipane 

16. LETTURE “AD ALTA VOCE” 

Destinatari: 
Bambine/i  e adulti 

Obiettivi 

• Promuovere la lettura come risorsa di un territorio utile per la socializzazione, la crescita 

culturale; 

• promuovere l’amore per la lettura con attività innovative e coinvolgenti; 

• coinvolgere i cittadini/e, singoli ed associati, nelle attività proposte, stimolandone al 

contempo la partecipazione e il volontariato; 

• educare all’ascolto; 

• promuovere l’amore per la lettura e l'incontro con una attività utile e coinvolgente; 

• coinvolgere i cittadini/e stimolando la partecipazione e il volontariato nei luoghi della 

comunità di Piangipane e del territorio comunale. 

Descrizione 

Portare la lettura ad “Alta Voce” come risorsa nei luoghi più vivi di un territorio come le Scuole 

Materne del territorio, o il Centro Diurno per Anziani “S.Ghinassi”, è elemento utile per la 

socializzazione e la crescita culturale. I lettori volontari si prodigano per organizzare momenti 

conviviali durante i quali riscoprire il piacere di condividere insieme l'ascolto di storie fantastiche, 

che possano nei più piccoli stimolare la fantasia e nei più grandi ravvivare ricordi legati alle 

esperienze di una vita. 

Collaborazioni 
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Biblioteca “Fuori..legge” Piangipane - Istituzione Biblioteca Classense 

 Periodo di realizzazione 

 marzo - dicembre 

Con chi realizziamo il progetto 

Gruppo volontario di lettura “Juke Box” 
Il Presidente della Commissione Cultura-Formazione propone al Consiglio il quadro economico 
sotto riportato:  
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PROGETTO “ABITARE IL TERRITORIO” 2019 

QUADRO ECONOMICO 

AREA DI PIANGIPANE 
Costo 

complessivo 
Anno 2019 Anno 2020 

Estate a Piangipane  € 2.400,00 € 2.150,00 € 0,00 

Voci di Donne  € 1.800,00 € 800,00 € 1.000,00 

Laboratori in Biblioteca  € 1.550,00 € 1.550,00 € 0,00 

Venticinque aprile € 1.400,00 € 1. 400,00 € 0,00 

Memory training € 900,00 € 900,00 € 0,00 

Una Meta insieme: cibo e/è cultura € 800,00 € 800,00 € 0,00 

Incontri per i genitori € 500,00 € 500,00 € 0,00 

La Resistenza a Piangipane: il 22 Giugno 1944 € 500,00 € 500,00 € 0,00 

Concerto di Natale € 300,00 € 300,00 € 0,00 

Laboratorio di cucito € 250,00 € 250,00 € 0,00 

Laboratorio di cucina € 250,00 € 250,00 € 0,00 

Camminate della salute € 200,00 € 200,00 € 0,00 

Mostra fotografica Pezpen d'una volta € 50,00 € 50,00 € 0,00 

Trebbo di San Martino € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Mostra dei Presepi di Natale € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Letture “Ad Alta Voce“ € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Sub-totale € 10.900,00 € 9.900,00 € 1.000,00 

Il Consiglio dopo breve discussione approva all’unanimità. 
Il Presidente Edgardo Canducci a titolo personale e a nome dell’intero Consiglio Territoriale 
ringrazia la Dott.ssa Barbara Gentile, per l’ottimo lavoro svolto e l’eccellente collaborazione che ha 
facilitato il lavoro della Commissione e del Consiglio Territoriale. 
 

2. Discussione e stesura definitiva della lettera da inviare al Sindaco di Ravenna, relativa 
alla chiusura della Cassa dei Risparmi di Forlì e della Romagna - Agenzia 4080 a 
Santerno; 

Il Presidente Edgardo Canducci presenta ai Consiglieri la lettera preparata da inviare al Sindaco 
relativa alla chiusura della Cassa dei Risparmi di Forlì e della Romagna a Santerno sotto riportata: 

A Michele De Pascale 
sindaco del Comune di Ravenna con 
deleghe a: pianificazione strategica e 
strutturale, riorganizzazione delle 
istituzioni e fondazioni culturali, sanità, 
politiche per le famiglie, Romagna  

A Massimo Cameliani 
Assessore con deleghe a sviluppo 
economico, industria, commercio, 
artigianato, agricoltura, personale, 
Ravenna digitale, patrimonio, aziende 
partecipate 

Oggetto: Chiusura della Cassa dei Risparmi di Forlì e della Romagna 
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Gent.mo Sig. Sindaco del Comune di Ravenna, consapevole dei numerosi impegni sociali, 
gestionali, amministrativi e di ogni altro genere che quotidianamente l’assillano, con questa lettera 
che invio a nome e per conto dell’intero Consiglio Territoriale di Piangipane che mi onoro di 
presiedere sono a richiamare la Sua attenzione e dell’intera Amministrazione Comunale su un 
ungente e grave problema che interessa la Comunità di Santerno. In tempi brevissimi, sembra 
entro la fine di questo anno, quindi tra poco più di un mese, la Cassa dei Risparmi di Forlì e della 
Romagna - Agenzia 4080 ha deciso di chiudere definitivamente l’attività fino ad ora svolta creando 
un forte disagio e allarmismo in tutta la cittadinanza. Il disagio è dovuto a una serie di aspetti 
contingenti che brevemente vado a illustrare:  
 la Cassa dei Risparmi di Forlì e della Romagna è l’unica banca presente a Santerno, pertanto la sua 

chiusura, con trasferimento dei conti correnti e quant’altro all’agenzia di Mezzano, creerebbe grossi 
problemi per l’intera cittadinanza, per le attività commerciali ma soprattutto per gli anziani (in continuo 
aumento a Santerno come in tutte le altre realtà) che dovrebbero ricorrere a terzi per farsi accompagnare. 
Tra l’altro anche per chi, in qualche modo, fosse indipendente i disagi non sarebbero pochi e di non facile 
soluzione, poiché l’agenzia di Mezzano ha sede sulla Statale 16 - via estremamente trafficata anche da 
mezzi pesanti, sede di molti incidenti spesso mortali - e praticamente priva di parcheggio antistante, 
pertanto gli utenti si vedrebbero costretti a parcheggiare in Piazza della Repubblica, sufficientemente 
distante, e percorrere a piedi il tratto di Statale con i relativi pericoli; 

 l’ufficio postale, da tempo, è aperto al pubblico solo tre mattine a settima (martedì, giovedì e sabato), 
pertanto la chiusura dell’unica banca finirebbe per accentuare ulteriormente il disagio per i cittadini, che si 
vedrebbero forzatamente costretti a trasferire i loro conti in altre banche dei paesi limitrofi e recarvici ogni 
volta che si trovino nella necessità di espletare un operazione, con i problemi connessi, in modo particolare 
per chi è titolare di esercizi commerciali e non. Il timore dei santernesi è che anche i pochi esercizi rimasti, 
il giornalaio ad esempio ha già chiuso, viste le difficoltà che si andranno ad aggiungere a quelle 
preesistenti decidono di rinunciare all’attività.  
Quanto sopra esposto, ha indotto il sottoscritto a inserire nell’OdG del Consiglio Territoriale di mercoledì 

28 novembre 2018 un punto specifico riguardante l’argomento. I Consiglieri dopo ampia discussione hanno 
condiviso la preoccupazione per il disagio e le gravi difficoltà in cui verrà a trovarsi la cittadinanza e oltre ad 
esprimere la propria solidarietà hanno ritenuto necessario investire e coinvolgere l’Amministrazione 
Comunale del grave e pressante problema.  

Per i suddetti motivi, pur consapevoli che la responsabilità di quanto sta avvenendo non 
dipende in nessun modo dall’Amministrazione e che non può esserci un intervento diretto, 
Gent.mo Signor Sindaco siamo a chiedere il Suo interessamento e dell’Amministrazione Comunale 
per fornire un contributo alla soluzione del problema. Soluzione che secondo il Consiglio 
Territoriale si articola nella condivisione di alcune proposte:  

 fornire un contributo per cercare di convincere i responsabili della Cassa dei Risparmi di Forlì e 
della Romagna a rivedere la propria posizione e quindi a non procedere alla chiusura 
dell’agenzia, magari riducendo il personale o in ultima istanza consentendo l’attività di 
bancomat e mantenendo l’apertura al pubblico per tre o quattro mattinate la settimana;  

 se la Cassa dei Risparmi di Forlì e della Romagna non sarà disponibile, in nessun modo, a 
rivedere la propria posizione cercare di proporre e agire affinché l’Ufficio Postale rimanga 
aperto al pubblico anziché per le tre mattinate attuali tutta la settimana. Questo evento potrebbe 
essere estremamente utile ed efficace per la cittadinanza, poiché, con ogni probabilità, 
indurrebbe buona parte della stessa e dei commercianti a trasferire il proprio conto corrente 
dalla banca alla posta, al fine di evitare i disagi di dover ogni volta perdere buona parte del 
tempo della giornata per raggiungere l’agenzia di una banca collocata in un paese limitrofo.  

Gent.mo Signor Sindaco la Comunità di Santerno è seriamente preoccupata per quanto si sta 
verificando perché la chiusura della banca, come sopra riportato, probabilmente porterebbe alcuni 
dei pochi commercianti rimasti a rinunciare all’attività. Ne consegue che una cittadina di una certa 
rilevanza come Santerno evolverà verso una comunità dormitorio, cosa che nessuno desidera e 
men che meno i santernesi ai quali bisogna dare atto che, collaborando attivamente con 
l’Associazione culturale ricreativa Comitato promotore di Santerno presieduta dal Sig. Mauro Perini 
promuovono ogni anno una serie di attività utili, a giovani e adulti, non solo destinate ai santernesi 
ma aperte anche alle Comunità vicine.  

Nella convinzione di un Suo interesse e di una fattiva collaborazione restiamo a disposizione e La 
salutiamo cordialmente.  

Dopo breve discussione e qualche suggerimento di leggere modifiche il Consiglio approva 
all’unanimità. 
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3. Varie ed eventuali 
Approvazione verbale della seduta precedente. 
Il Consiglio dopo presentazione del verbale della seduta del 19 novembre u.s. approva 
all’unanimità. 
Null’altro essendovi da discutere e deliberare, la seduta termina alle ore 23:25.  
 
 

 

 

 

 

 

 

Il Presidente  
Edgardo Canducci 

 
 

Il verbalizzante  
Valerio Bentivogli 

 


